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MEDICO PAZIENTE 
UNA BUONA RELAZIONE MIGLIORA LA SALUTE 

TRE INCONTRI PER CAPIRE 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri, nell’ambito della propria attività di 

comunicazione con i cittadini-pazienti presenta un ciclo di conferenze rivolte  alla cittadinanza e ai 

medici chirurghi e odontoiatri. 

 

Gli obiettivi di questo progetto riguardano il riappropriarsi da parte del medico del proprio ruolo 

nell’esercizio professionale oltreché la possibilità per esso di stringere un “patto col paziente” per 

superare i conflitti fra limitazioni di natura normativa e burocratica e richieste (proprie e improprie) del 

cittadino-paziente. Questa alleanza terapeutica tra medico e paziente si fonda sull’autonomia e la 

responsabilità dei due soggetti nella relazione di cura. Il medico pertanto dovrà impegnarsi nel 

recupero di una corretta relazione medico-paziente e il cittadino dovrà essere consapevole dei propri 

diritti e doveri mediante una informazione indipendente, autorevole realistica e comprensibile. 

 

Il programma si articola in tre incontri che si terranno presso la Sala D’Attorre di Ravenna, con 

la presenza per ogni evento di un esperto autorevole di livello nazionale e più discussants locali 

(medici di medicina generale, diabetologi, geriatri, radiologi, esperti in menopausa, oncologi, 

cardiologi, insegnanti delle scuole medie, esperti in nutrizione, esperti in attività sportive): 
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• mercoledì 2 dicembre 2009 ore 18.00 
QUANDO LA MEDICINA PUO’ FAR MALE: 
TROPPI FARMACI? TROPPI ESAMI? FALSE MALATTIE? 
Relatore esterno: Roberto Satolli, medico e giornalista collaboratore, Zadig – Milano 

Il processo di medicalizzazione industriale produce un eccessivo consumo non solo di 
farmaci, ma di tutte le prestazioni e i servizi per la salute, con i conseguenti rischi iatrogeni. Il 
punto di partenza è un eccesso di diagnosi, di malattie vere o false, ottenute con campagne di 
marketing (disease mongering) su vasta scala. 
Dopo la relazione, è aperta la discussione alla quale i cittadini potranno partecipare e porre 
domande. 

 
 
• mercoledì 3 febbraio 2010 ore 18.00 

LA VERA PREVENZIONE: STILI DI VITA E SCELTE DI SALUTE 
Relatore esterno: Paolo D’Argenio dell’Istituto Superiore di  Sanità – Roma 

E' enorme la quantità di sofferenze, malattie e morti premature che si potrebbero risparmiare 
se la maggioranza dei cittadini riuscisse ad adottare uno stile di vita salutare: mangiare molta 
frutta e verdura e poco sale, fare attività fisica regolare, non fumare, moderare l'alcol, non 
aumentare di peso. Ottenere questi risultati è solo marginalmente compito della medicina e 
dei curanti, mentre molto si può fare con le scelte politiche, anche locali, dal prezzo delle 
sigarette alle piste ciclabili, dalla regolazione dei distributori di cibi e bevande nelle scuole agli 
accordi con i panettieri. 
Seguirà la discussione con i cittadini.  
 

 
• mercoledì 24 marzo 2010 ore 18.00 

SCREENING E CONTROLLI: QUANDO E’ UTILE ANTICIPARE LA DIAGNOSI 
 Relatore esterno: Marco Zappa, Osservatorio nazionale sugli screening – Firenze 
Solo gli screening per il tumore della mammella, per il tumore della cervice uterina e per il 
tumore del colon-retto hanno dimostrato di essere efficaci nel ridurre la mortalità specifica. 
Alcuni screening, come quelli per il tumore della prostata e per il tumore del polmone sono da 
valutare diversamente, perché è molto probabile che producano più danni che benefici. Per 
tutti gli screening comunque, a fronte di un possibile beneficio, va valutato il rischio di 
sovradiagnosi e sovratrattamento, dovuto alla possibilità di individuare malattie che esistono 
(non falsi positivi) ma che non avrebbero mai dato conseguenze per la salute. 
Il relatore risponderà ai quesiti posti dai cittadini. 
 


